
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo *!ifel •«•nr» 

Il presidente Usa parla sullo stato dell'Unione 
giustificando il conflitto con la tradizione del paese 
«Combattiamo contro ciò che minaccia il mondo» 
L'uso delle armi necessario per un nuovo ordine 

Bush agli americani: «Siamo grandi» 
Al congresso inno per la guerra giusta 
Con il discorso sullo stato dell'Unione, Bush ha cer
cato di ricollegare la sua politica alla storia di un'A
merica che «per due secoli ha servito il mondo co
me ispirato esempio di libertà e di democrazia». E 
che, sotto la sua guida, si avvia ora ad essere (orza 
dirigente del «nuovo ordine mondiale». Un ordine 
che, tuttavia, sembra ancora riempito soltanto dalla 
retorica di se stesso e dal «disordine» della guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Sono davvero 
ampi gli orizzonti di George 
Bush. Tanto ampi e sconfinati 
che sembrano, a prima vista, 
in grado di contenere ogni ce
sa: U passalo, il presente ed il 
futuro, la storia d'un grande 
paese e la sua «anima», le sue 
radici ed il senso ultimo della 
sua missione nel mondo. In tre 
giorni - prima parlando al pio 
consesso dei telepredicatori, 
quindi rivolgendosi all'intero 
paese con il discorso sullo sta
lo dell'Unione e. In line, com
memorando ieri il fumoso ap
pello delle «quattro liberta» di 
Franklin Delano Roosvelt - il 
presidente ha dato tondo ad 
ogni possibile citazione. L'A
merica è grande, ha detto Bu
sh. Ed « grande perche «per 
duecento anni ha duramente 
lavorato per la liberti». E gran
de perchè oggi, nel (Solfo, «gui
da la lotta contro ciò che mi
naccia la dignità e l'umanità 
del mondo». E di questa gran
dezza, ha aggiunto con utopi
co slancio, deve ora saper reg

gere il peso. »ll mondo - ha 
detto il presidente di fronte al 
Congresso - ha oggi la possibi
lità di realizzare l'antico sogno 
di un nuovo ordine nel quale 
la brutalità non trovi alcuna ri
compensa e l'aggressione va
da incontro ad una resistenza 
collettivi. SI. agli Stati UniU 
tocca un peso grande nella 
guida di questo sforzo. Tra le 
nazioni del mondo solo gli Sta
ti Uniti d'America posseggono 
sia la statura morale sia I mezzi 
per reggere al cor.pito. Siamo 
l'unica nazione di questa Terra 
che pud unire le forze della pa
ce. Facciamo si che le nuove 
generazioni capiscano il peso 
• la benedizione della liberta. 
Facciamo si che possano dire 
che noi siamo stati all'altezza 
dei nostri doveri». 

Tutto la storia, insomma, 
tutta l'anima d'un paese che è 
stalo universale «esempio di li
berta e di democrazia», hanno 
condotto alla guerra nel Golfo. 
E questa guerra si appresta ora 
• spalancare, di fronte all'u

manità tutta, un'orma! immi
nente domani di felicita. Que
sto ha detto Bush, spaziando 
ispirato, tra ieri, oggi e domani. 
E su almeno uno di questi tre 
poli temporali è parso davvero 
convincere tutti, strappando al 
Congresso il premio di lunghe 
ed appassionate ovazioni: 
l'oggi. Ovvero: la guerra ed i 
suoi sacrifici del presente, il 
senso di unità patria che essi 
hanno prevedibilmente Ispira
to. Solo i suoi richiami agli 
•America'* finest», ai migliori 
uomini d'America che oggi 
combattono nel Golfo, sono 
parsi in verità raccogliere un 
consenso unanime ed incon
dizionato. 

E ciò per una ragione assai 
semplice: solo il presente ed II 
suo patriottico «stato di neces
sità» è sembrato in realtà dar 
forza alle parole di Bush. Solo 
il «disordine» della guerra ap
pena iniziata è parso colmare 
di riconoscibili contenuti gli 
spazi immensi ma vuoti - o 
pieni soltanto della retorica di 
se medesimi - del «nuovo ordi
ne» da lui preannunciato. 
Quello che stiamo combatten
do nel Golfo, ha ribadito Bush, 
e un conflitto giusto, perche 
giustoè il passato che lo legitti
ma. E perche giusto e il futuro 
che va preparando. La guerra 
del Golfo è una buona guerra 
perche non e che lo zenit d'u
na storia che, nella sua lotta 
per l'affermazione universale 
detta libertà sotto l'egida Usa. 
mal ha conosciuto discontinui-
là o contraddizioni. Eppure, 

solo poche ore prima del suo 
discorso, quello stesso Con
gresso aveva approvato, con 
voto unanime, una legge che, 
in piccola parte, riparava gli ir
reparabili danni d'un'altra del
le giuste guerre americane: po
che righe che infine riconosce
vano i diritti di invalidità ad al
cuni di quei soldati che, duran
te il Vietnam, vennero colpiti 
dal perversi effetti deli'>Agent 
Orange»; ovvero alle vittime 
americane di quelle «battaglie 
chimiche» che, ben prima di 
Saddam, gli Usa hanno con
dotto senza rispetto neppure 
per i propri combattenti 

Ripulito della propria enfasi 
pretenziosa, il discorso di Bu
sh, non e in realtà riuscito ad 
offrire all'America nulla più 
che un'altra guerra. Ed una 
guerra senza aggettivi Sul pia
no intemo, la sua promessa di 
una «crescita economica» ca
pace di concedere a- tutti I suol 
frutti generosi, non e sembrata 
che una mediocre riproduzio
ne della vecchia e squillbraus-
sima bilancia reaganiana: sul 
piatto dei ricchi il ponderoso 
regalo di un nuovo taglio dei 
capital gains: su quello del po
veri, nulla pio che un peloso e 
volatile invito alla carità. «Tutti 
abbiamo qualcosa da dare -
ha detto Bush -. Se tu sei capa
ce di leggere, trova qualcuno 
che non * capace. Se tu hai un 
martello trova uno che ha un 
chiodo. Se tu non hai fame, 
non ti senti solo e non sei in 
difficolta, trova uno che k> 

sia...». Non motto davvero per 
chi vive la miseria senza spe
ranza delle grandi aree urba
ne. Non molto davvero -come 
anche il leader democratico 
del Senato, George Mitchell, 
ha riconosciuto nel suo pur ti
midissimo discorso di replica -
per dare una risposta ai 37 mi
lioni di americani rimasti privi 
d'ogni tipo d'assistenza sanita
ria. 

Non molto, soprattutto, per 
fugare I dubbi di «declino» che 
continuano a percorrere un'A
merica ormai assai più capace 
di consumare che (li produrre. 
Ed assai più capace anche, no
nostante la ventata d'amor pa
trio che la sta percorrendo, di 
mantenere che di cambiare le 
proprie abitudini. «Se possia
mo costruire le migliori bombe 
intelligenti - ha detto Mitchell 
- perche non possiamo co
struire il miglior V.C.R.? Se pos
siamo costruire il superveloce 
missile Patriot, perche non 
possiamo costruire il treno ad 
alta velocità?». E ancora: per
che l'America continua a 
spendere in energia due terzi 
più di quello che, in proporzio
ne, spendono Giappone ed 
Europa? Perchè non riesce a ri
durre il suo immenso debito 
pubblico o a riequilibrare la bi
lancia commerciale? «Il presi
dente - ha affermato ancora II 
leader del Senato - dice di cer
care un nuovo ordine mondia
le -. Noi gli chiediamo di unirsi 
a noi per rimettere in ordine la 
nostra casa». 

George Bush 

Kohl vara nuove tasse per aiutare gli alleati 
Minimizzato il traffico d'armi con lTrak 
La Germania non si sottrae alle'proprle responsabili
tà intemazionali e sosterrà «materialmente e finan
ziariamente» gli alleati nel Golfo (aumentando, in
tanto, te tasse) : la prima dichiarazione programmati
ca di Kohl dopo la formazione del nuovo governo è 
stata dominata dall'ansia di respingere l'immagine 
d'una Germania che «si tira indietro». Solidarietà a 
Israele, giudizi prudenti sul traffici d'armi con l'irak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOUMKJ 

••BERLINO. La Germania 
unita intende far fronte atte 
proprie accresciute responsa
bilità nella politica Intemazio
nale ed è pronta ad appoggia
re «materialmente e finanzia
riamente» gli alleati che com
battono nel Golfo anche in fu
turo. Nella sua prima dichiara
zione programmatica dopo la 
formazione del nuovo governo 
federale, il cancelliere Kohl ha 
cercato di respingere l'imma
gine d'un paese che si defila e 
si lira indietro. Ha '.«aiuto rassi
curare gli alleati, soprattutto 
Washington e Londra, preoc
cupato delle critiche e delle in
comprensioni che si manife
stano ormai da giorni e che 

nette ultime ore hanno prodot
to un segnale subito recepito 
dalle sensibilissime orecchie 
di Bonn: nel suo «discorso alla 
Nazione» il presidente Bush 
non ha citato neppure una vol
ta la Germania. Altri segnali 
detto stesso tenore deve averli 
comunicati, pur se non ne è 
trapelato nulla. U ministro degli 
Esteri britannico Hurd. che ieri 
netta capitale federale ha in
contrato sia Genscher che lo 
stesso KohL Rassicurante il 
cancelliere ha cercato di esse
re anche con Israele, consape
vole che le critiche che son ve
nute dallo stato ebraico sono 
state accolte quaggiù con dif
fusi, e giusucaU. sensi di colpa. 

La tecnologia «rqade hi Gei» 
many» che permette agli 
•Scud» iracheni di colpire Tel 
Aviv e la lenificante prospetti
va di un attacco con armi chi
miche prodotte solo grazie alla 
gentile collaborazione di un 
buon numero di aziende tede
sche sono problemi di co
scienza con cui tutta la Germa
nia, da qualche tempo, sta fa
cendo conti amari. Quando ha 
assicurato la «piena solidarie
tà» di Bonn a Israele tutti i grup-
Bi hanno applaudito a lungo. 

la poi ha dovuto incassare ru
morose proteste quando, poco 
dopo, ha cercato di relativizza
re le responsabilità dell'indu
stria tedesca, la quale, secon
do lui, non dovrebbe «essere 
messa sotto accusa all'Ingros
so». Né c'è stato, da parte sua, 
un filo di autocritica sul fatto 
che nel passato II governo ha 
chiuso sempre un occhio, e 
spesso tutti e due. sui loschi 
traffici con Bagdad, specie 
quando Saddam Hussein era 
•nemico dei miei nemici» e an
dava aiutato. Sempre con l'o
biettivo di smorzare il tono del
le polemiche degli inquieti al
leali Kohl è stalo ambiguo, se 
possibile ancor più del solito. 

sufiche l»<»»yGè^antair^-«guatepropò(SfeiiÀT % :' \ 
urto (contro diretto Turchia- L'annuncio della stangatati. 
Irak porrà la questione dei scale prossima ventura è stato 
coinvolgimento nella guerra 
della Nato. La Spd ritiene che 
non esista alcurr obbligo «auto
matico» di intervento delle 
truppe tedesche e chiede che 
comunque la decisione sia sot
toposta al voto a maggioranza 
qualificata (due terzi) del 
Bundestag: il governo rivendi
ca a sé il diritto di decidere, ma 
non spiega affatto in quali ter
mini io farebbe. 

Pur di far la pace con gli al
leati che stanno facendo la 
guerra e con Israele, il cancel
liere non ha esitato ad aprire le 
ostilità con la propria opinione 
pubblica, confermando uffi
cialmente quello che ormai 
tutti sapevano: per «far fronte 
alle proprie responsabilità», 
che in termini di contanti van
no ben oltre le dimensioni del 
normale bilancio federale (so
lo per i primi tre mesi di guerra 
Bonn ha promesso di sborsare 
8,25 miliardi di marchi, che si 
aggiungono al 3,3 già versati), 
il governo federale sarà co
stretto ad aumentare le tasse e 
presenterà, «tra breve», «ade-

accolto con eloquenti scuoti
menti di teste sul banchi del
l'opposizione socialdemocra
tica, con scarsissimo entusia
smo dagli ambienti economici 
e con un'attenzione un po'mc-
nomaniacale dal commenta
tori di radio e tv, che del lun
ghissimo discorso del cancel
liere (più di due ore) sembra
vano, fino a ieri sera, aver rece
pito soltanto quel passaggio. Il 
fatto è che l'argomento «tasse», 
da queste parti, è estremamen
te delicato. Non solo per le ra
gioni per cui lo è dappertutto, 
ma anche perché per mesi e 
mesi, fino alle elezioni federali 
del 2 dicembre scorso, anzi, fi
no a quelle dell'Assia del 20 
gennaio, i tedeschi con diritto 
di voto sono stati bombardati 
di assicurazioni, promesse e 
giuramenti che mai e poi mal il 
governo avrebbe fatto ricorso, 
neppure «dopo», ad aumenti fi
scali. Passate le elezioni è 
cambiato il vento, come le op
posizioni, ma anche'la mag
gior parte degli esperti econo
mici, avevano pronosticato. 

«Guerre stellari» 
Gli Usa rispolverano 
il sogno di Reagan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wm NEW YORK. Guarda chi si 
rivede: le Guerre Stellari. An
che se in una versione ridot
ta: da difesa dell'Occidente 
dai «pazzi sciolti» del Terzo 
mondo, non da toccasana 
ad una guerra mondiale. E 
stato k> stesso Bush a sancire 
a sorpresa la resurrezione del 
grande sogno reaganiano 
nel suo discorso sullo stato 
dell'Unione. «Ora, con note
voli avanzamenti tecnologici 
come il missile Patriot pos
siamo difenderci contro at
tacchi di missili balistici diret
ti a civili innocenti. Guardan
do al futuro, ho disposto che 
il programma Sdì (di difesa 
strategica) venga ristruttura
to al fine di fornire protezio
ne da lanci missilistici limita
ti, qualunque ne sia la prove-. 
nienza. Perseguiremo un 
programma Sdi che posa al- -
frontare ogni futura minaccia 
agli Stati Uniti, alle nostre for
ze oltremare, e ai nostri ami
ci e alleati». 

Mentre Bush rilanciava la 
grande sfida della ricerca 
dell'invulnerabilità tecnolo
gica, il Pentagono annuncia
va di essere riuscito per la 
prima volta, dopo aver speso 
24 miliardi di dollari e sette 
anni di ricerche, ad intercet
tare testate missilistiche «ne
miche» nello spazio. «Succes
so assoluto», dicono. 

Il missile antimissile lan
ciato dall'atollo di Kwafalein 
nel Pacifico si chiama Eris 
(che oltre a richiamare le 
Erinni, le divinità della ven
detta della mitologia greca, 
sta per Exoatmosphenc Re-
entry-vehicle Interceptor Sy
stem). Dopo un percorso di 
oltre 100 miglia nello spazio, 
è riuscito ad intercettare e di
struggere un missile strategi
co Minuteman lanciato dalla 
base dell'Air Force di Van-
denberg in California. 

L'industria degli arma
menti, che sembrava messa 
in ginocchio dalla fine della 
guerra fredda, esulta. I milita

ri gongolano: la resurrezione 
delle Guerre stellari è la mi
gliore notizia che gli potesse 
venire dopo tutta la pubblici
tà che la guerra nel Golfo ha 
fatto ai Patriot che intercetta
no gli Scud (anche se qual
che volta fanno cilecca e fini-
«cono a far più dannio dei 
missili che dovrebbero inter
cettare, non importa: errare è 
meccanico). Caduta nel ridi
colo a suo tempo, ritoma in 
forma nuova il mito dell'in
vulnerabilità Usa; il grande 
ombrello magico che non sa
rebbe servito contro un attac
co nucleare massiccio ritor
na in auge nell'ipotesi che 
l'Occidente si debba proteg
gere solo contro i missili sca
gliati dai «cani sciolti» del 
Terzo mondo. 

Non tutti ovviamente con
dividono tanto, .entusiasma' 
Ce chi osserva, che pare di 
essere tornati improvvisa
mente indietro di anni, dall'i
nizio del post-guerra fredda 
all'epoca di Reagan. E chi av
verte che, anche se l'esperi
mento si fosse rivelato un 
•completo successo» come 
sostiene il Pentagono, biso
gna fare la tara sul momento 
scelto per annunciarlo. «L'E
ra non c'entra con l'interesse 
suscitato da Patriot e Scud», 
dicono al Pentagono. Ma II 
professor John Pike. che co
me capo dela sezione spa
ziale della federazione degli 
scienziati americani aveva 
sempre combattuto l'idea 
della Guerre stellari, rileva 
che è evidente che proprio le 
vicende degli Scud e dei Pa
triot nel Golfo hanno consen
tito di ridare vita ail'Sdi. E ag-
giunge che il Pentagono sta 

eliberatamente esagerando 
il successo dell'ultimo espe
rimento: «Glicisonovoluti25 
anni perché funzionassero i 
Patriot Questa roba fil missi
le anti-missile spaziale) 6 at
tualmente allo stato in cui 
era il Patriot negli anni 70». 

DSI.CL 

E intanto il cinema ritoma ad amare la bomba 
••ROMA. The Memphis Belle 
era un documentario diretto 

' dal grande regista di Holly
wood William Wyler nel 1944. 
Prendeva nome da una «fortez
za volante» che aveva compiu
to numerose missioni di bom
bardamento sulla Germania. A 
Cinque di questi «latd» parteci
po lo stesso Wyler. che come 
molti altri cineasti (John Ford, 
Frank Capra, John Huston) 
aveva aderito con entusiasmo 
alia proposta governativa di gi
rare film dì propaganda «sul 
campo». Quarant'anni dopo, 
quello stesso documentario ha 
colpito il produttore inglese 
David Puttnam, si punto di 
spingerlo a realizzare un film 
tutta squadra di giovanissimi 
aviatori americani (età media 
19 anni) che conduceva il 
Memphis Belle durante la 
guerra. Otto di loro sono anco
ra vhi e hanno partecipato al 
fttm in qualità di consulenti. 
Ora Memphis Belle, diretto dal 
giovane inglese Michael Ca-
ton-Jones, è una realtà: uscito 
negli Usa e in Gran Bretagna 
nello scorso autunno, con otti-
ini Incassi, arriverà In Italia al-

' fintilo di febbraio. Everrà «let

to», giocoforza, alla luce della 
guerra nel Golfo, con gli occhi 
ancora ricolmi delle Immagini 
di questi aviatori baldanzosi e 
Ipertecnologici. cosi diversi ep
pure cosi simili a quelli del 
film. Ne parliamo con Putt
nam, il prestigioso produttore 
di Momenti di gloria, di Urla 
del silenzio, di Misshn. 

Signor Puttnam, la disturba 
questa lettoni •d'attualità» 
del suo film? 

No. Anzi, le confesso che se
guendolo nei paesi europei 
dove esce in questi giorni, sto 
Imparando sul film molte cose 
che non avrei sospettato. L'ho 
visto a Copenhagen, assieme 
al pubblico danese, ed è stata 
una proiezione più coinvol
gente e più emozionante di 
tutte quelle precedenti. Alla fi
ne molti piangevano. Soprat
tutto donne. Ho chiesto loro 
perché, e mi hanno detto che. 
dopo le immagini apparente
mente «oggettive» della guerra 
che si vedono in questi giorni 
In tv. il punto di vista «soggetti
vo» del film ha permesso loro 
di entrare nella psicologia dei 
soldati, di coloro che potreb-

Ha prodotto Urla del silenzio, sulla 
Cambogia di Poi PoL È in partenza per 
il Brasile dove realizzerà l'atteso film 
su Chico Mendes («Mi aspetto difficol
tà di ogni tipo», dice). David Puttnam, 
britannico, plurilaureato all'accade
mia dell'Oscar (la prima volta fu con 
Momenti di gloria, piccolo inno alla 

«grandeur» britannica in piena guerra 
delle Falkland), è uno dei più impor
tanti produttori cinematografici del 
mondo. In Italia per presentare Mem
phis Belle, sulla seconda guerra mon
diale, non si fa pregare per parlare di 
un altro conflitto a cui il suo film sem
bra «alludere»: la tragedia del Golfo. 

bero essere i loro figli. E l'han
no trovato devastante. In Spa
gna, dove 1 media e l'opinione 
pubblica sono fortemente con
tro la guerra, Memphis Belle è 
stato visto come un film che 
confermava le loro posizioni 
pacifiste. 

E In America? 
É una risposta complessa... 
Finché parliamo di cinema, 
dovrei dire che americani ed 
europei hanno rispetto al film 
attese totalmente diverse. Gli 
americani al cinema cercano 
risposte, e in questo specifico 
momento, vogliono film in cui 
1 buoni sconfiggano i cattivi. 
senza riserve e senza ambigui-

ALBERTO CRESPI 

là... Mentre questa guerra è 
piena di ambiguità e di cose 
non dette, come l'intervista di 
Hussein alla Cnn che semina 
interrogativi, piuttosto che da
re risposte. Noi europei prefe
riamo un cinema che ponga 
domande, invece di dare solu
zioni. Per me Memphis Belle si 
inserisce nella tradizione di Al
l'Ovest niente di nuovo, ovvero 
di film sulla gente che subisce 
la guerra al di fuori di ogni 
eroismo. Questo in generale. 
Più in dettaglio, presentando il 
film negli Usa ho avuto questa 
sensazione: le donne lo hanno 
capito perfettamente, gli uomi
ni hanno reagito in mòdo con
traddittorio. E lo sono giunto a 

questa conclusione: l'uomo, 
inteso come maschio, ha un 
atteggiamento conflittuale nei 
confronti della guerra. A livello 
razionale la nfiuta; istintiva
mente, la odia ma ne è anche 
affascinato, ed è molto difficile 
per noi uomini accettare que
sta contraddizione e spiegarla 
a noi stessi. Credo che, dei tut
to casualmente, il film sia an
dato a stuzzicare una «zona 
d'ombra» del nostro essere uo
mini che spero di riuscire a In
dagare anche nei miei prossi
mi film. 

Lei ba naso la 
•Memphis Belle» molto pri
ma che Saddam Invadeste D 
Kawalt E Intatti le eventuali 

coincidenze tono tutte «a 
posteriori». Perché 11 sog
getto l'aveva Interessato? 

Perché prima leggendo un li
bro di Un Deighton, Bomber, 
e poi vedendo il documentario 
di Wyler, mi sono reso conto 
che le fortezze volanti erano 
una perfetta metafora di una 
società in miniatura, in cui tutti 
sono reciprocamente dipen
denti, e l'incapacità di un sin
golo porta alla rovina colletti
va. E una forma di giustizia so
ciale che poi, lungo gli anni Ot
tanta, è diventata totalmente 
fuori moda nel mio paese, in 
Inghilterra. Il thatcherismo ha 
azzerato ogni solidarietà civile, 
ha decretato il trionfo dell'indi
vidualismo, e ne stiamo anco
ra pagando le conseguenze, 
anche se la Thatcher se n'è an
data. 

Tra gli effetti del thatcheri
smo c'è anche questo Inter
ventismo britannico cosi In-

. transigente? 

Vede, sul Golfo noi inglesi ab
biamo un pericolosissimo mi
scuglio di senso di colpa, di 
complicità e di interesse eco
nomico, che ci porta a essere 

interventisti quasi per riflesso 
condizionato... inoltre, e so 
che sto per dire una cosa or
renda, sono ormai convinto 
che gli inglesi amano la guer
ra. E se questa belligeranza 
istintiva si combina con una 
giustificazione razionale - co
me la «necessità» di sconfigge
re Saddam - è la fine, si va in 
battaglia quasi contenti... Gli 
inglesi della mia età, ad esem
plo, provano una sorta di biz
zarra nostalgia per gli anni di 
guerra, ed è proprio per evitare 
ogni tipo di sentimentalismo 
che ho affidato la regia di 
Memphis Belle a un regista di 
trcnt'annl. È stata l'ultima 
grande battaglia dell'Impero, 
cosi come il Golfo rischia di es
sere l'ultima dimostrazione di 
•onnipotenza» per gli Stati Uni
ti. Ma tra noi e gli americani c'è 
una differenza, già constatata 
altre volte: quando i morti co
minceranno a essere troppi, gli 
Usa ci ripenseranno, gli inglesi 
invece combatteranno ancora 
più ferocemente per vendicar 
li. La Gran Bretagna non è un 
paese militarista, ma è un pae
se che, nel nome dell'orgoglio, 
può fare harakiri. 

DA SABATO OGNI MESE 
CON TUnità 
UN TABLOID 

DI ECONOMIA E IMPRESA 

COMUNE DI MELISSANO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avviso di gara 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che II Comune di Melissano intende affidare mediante II 
metodo dell'appalto-coneorso la concsssione per la co
struzione della rete di distribuzione del Gas Metano e la 
gestione del relativo servizio. 
Le imprese, singole o associate o che Intendano asso
ciarti, le Cooperative e loro consorzi, iscritte all'Albo 
Nazionale costruttori e/o alla Camera di Commercio, In
dustria ed Artigianato, per categoria ed importi adegua
ti, dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune, 
entro e non oltre dieci giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, istanza In bollo per 
poter essere Invitate alla gara suddetta. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione co
munale. 
Melissano, 17 gennaio 1991 

IL SINDACO S. Brandolmo 

COMUNE DI EBOLI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara 
Quatto Comune ha Indetto licitazione privata per l'appalto del 
lavori di costruzione del Liceo Classico -E. Perito» - Lotto di 
completamento, per l'importo a base di appalto per L 
1.304.000.000. , 
L'aggiudicazione avverrà eon II metodo di cui all'art 1 - lette
ra 0) delle legge?.2.lB73 a 14 e successive modifiche ed iate-
graHonl/ed al unsi deipari 2 b)s dal la t tee 26 *. 198B nrÀs. 
Le Imprese interettate, itcritterall'A.N.C. nella Categoria-fe
conda e per l'Importo competente rispetto a quello eopra indi
cato, possono chiedere, con domanda in certa bollata di ette-
re invitine facendo pervenire la domanda entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del preaente avvito, indirizzata a: Comune di 
Eboll - Ufficio gare • via Matteo Ripa 64025 Eboli (Sa). 
I lavori tono finanziati dalla Casta OD.PP. 
Le richiede di Invito non vincolano l'Amministrazione. 
Eboll, 22 gennaio 1881 

IL SINDACO Donato Guercie 

COMUNE DI EBOLI 
PROVINCIA DI SALERNO 

COMUNICATO 
Al tenti e per gli effetti della legge 

n. 55 del 19 marzo 1990 
In data 25 settembre 1990 l'Impresa CP. Cementi Prefabbrica
ti quale capogruppo dell'associazione temporanea di Impre
se con l'Impresa Renato Pappalardo e rimasta aggiudicatane 
con H ribasso del 26,10% dell'appalto per l'esecuzione dei la
vori relativi alle opere di urbanizzazione nel Centro Storico di 
Eboll. Importo e base d'asta L. 2.161.536.377. 
Alla gara tono ttate invitate le seguenti ditte: 
1) CP. Cementi Prefabbricati - Napoli: 2) Geom. Verde Emilio -
Napoli: 3) Geom. Sorrentino Felice - Palma Campania - Napo
li: 4) Seca Società Appalti Castel S. Giorgio • Salerno: 5) Geom. 
Pariti Antonio e C.t a.t. San Paolo Belsito - Napoli. 6) D.P.R. 
t p.a. • Napoli: 7) Ingg. B. e M. Brancaccio • Napoli: 8) 
CO.I.M.E.L.S. di A Pappacene - Sarno • Salerno: 9) Ritonnaro 
Costruzioni Fuornl • Salerno: 10) Geom. Isnnone Roberto Tor
rione - Salerno; 11) EOIL Stradale Ferrara Gluteppe Laniera di 
Castel S. Giorgio - Salerno; 12) Doti Coraggio Generoso - Na
poli: 13) Geom. Catino Leopoldo Albori di Vlotri S/M - Saler
no: 14) Eredi A. Mitidlerl Costruzioni Mollterno - Potenza; 15) 
Schiavo Costruzioni Vallo della Lucania - Salerno; 16) Riccio 
Eugenio Costruzioni s.r.l. - Catena; 17) DI Stailo Costruzioni 
Generali • Napoli; 18) S.M I.G. Costruzioni a.p.a. Gaeta - Lati
na; 19) Chiodi Piero Teramo: 20) I.T.A.C I. 8.p.a. - Salerno; 21) 
CO.ME.CO. Consorzio Coop. Meridionali • Napoli; 22) Allerta 
Nicola sa.». - Napoli: 23) Ing. Mazzitelli Orfeo t.p.a. • Bari; 24) 
Angiolini - Bortolo» s p.a. Torre Annunziata - Napoli: 25) Ital-
scavl t.p.a Campobasso: 26) tng. Aleno Franco e C.S.R.L. -Na
poli: 27) Piccolo Lorenzo Costruzioni Casepetenna - Caserta; 
28) Pianate Raffaele Costruzioni Generali • Napoli; 29) Angri-
tanl Salvatore Roccaplemonte - Salerno, 30) Milano Costruzio
ni • Napoli; 31) OO.PP. Costruzioni La Torraca Alfonso - Eboll 
(Sa); 32) Consorzio Coop. Produzione e Lavoro - Forlì; 35) On
dino Mario - Napoli: 34) Secai Ing. Mantelli • Venezia: 35) 
Geom. Gerardo Satriano • Napoli, 36) Ing. Pomarlci Giulio e 
C.s.a.a. - Napoli; 37) C.C.P.L. Consorzio Coop. Produzione e la
voro • Reggio Emilia; 38) Idroaud '.Ili De Rlggl - Eboll (Sa): 39) 
Soc. Coop. A.R.L. Polldrica Policoro - Matera: 40) Consorzio 
Coop. Costruzioni - Bologna, 41) Edil Stradale Pasquale Carra
io Catte! S. Giorgio - Salerno. 42) S.I.A F.Cottruzloni Gioiosa 
Marea • Messina; 43) Gioia! e C. Costruzioni s.p a. Bassano del 
Grappa - Vicenza; 44) Edll Stradale Geneca Castel S. Giorgio -
Salerno; 45) Tor di Valle Costruzioni spa.- Roma; 46) Di Dona
to Costruzioni Cava dei Tirreni - Salerno; 47) Geosonda Co
struzioni t.p.a. -Roma; 48) Vldonl Costruzioni t.p.a. Tavagnae-
co- Udine; 49) Soc. Ghezzi Ugo Adro- Brescia. SO) Edll RO.MI. 
t.p.a • Napoli; 51) Jandolo Costruzioni s.r.l. • Napoli, 52) 
S.AA .1. Sud Cottruzloni t.r.l. Marclanlse • Caserta; 53) Pletra-
luongo Costruzioni s.r.l. - Napoli. 54) Cooperativa Mediterra
nea 71 Scitclano - Napoli: 55) CMC. Coop. Muratori e Cemen
tisti • Ravenna: 56) Porto Torre e.p.a. - Roma; 57) Arch. Bruccc-
lieri Calogero Vlllateta • Agrigento. 58) Ruttotto Carmelo San 
Giovanni Gemini • Agrigento. 59) Edlltornacial s.c.r.l. Villano-
va di Ceatenaao • Bologna: 60) Costruzioni ed Impianti t.p.a. • 
Piacenza; 61) AsfalU Slntex t.a.a.a - Bologna. 
Alla gara hanno partecipato 'e prime 31 ditte Indicate nel sud
detto elenco e l'aggiudicazione e avvenuta con II sistema di cui 
all'art. 24 della legge 6/6/1977 n. 584. 

IL SINDACO Donato Guercio 

6 l'Unità 
Giovedì 
31 gennaio 1991 

A 


